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Il caro-dollaro semina 
inflazione un po' ovunque 
Rincari del 15% in Italia sui prodotti importati - Difficoltà ad acquistare alimenti an
che per i disoccupati USA: una «dimostrazione» del ministro dell'agricoltura Block 

ROMA — La settimana scor
sa 11 dollaro è passato da 
1.531,50 a 1.566,60 lire ma 1 
turisti che avevano bisogno 
di cambiare si sono visti 
chiedere anche 15*20 lire in 
più. È la pacchia del turista 
americano in Italia ma chi 
aveva un viaggio program
mato negli Stati Uniti trova 
un rincaro del 15% rispetto 
all'inizio dell'anno. Ed era 
già caro. 

Tutte le valute sono anda
te giù nel cambio col dollaro, 
anche quelle di paesi In forte 
espansione all'estero come 11 
Giappone (ci vogliono ora 
242 yen per un dollaro) e la 
Germania (2,64 marchi per 
dollaro). E la situazione resta 
fuori controllo poiché la 
prossima settimana il Teso
ro degli Stati Uniti lmcerà 
prestiti per altri 14 miliardi 
di dollari, attirando capitali 
ovunque. 

Si dice che il caro-dollaro 

dipenderebbe dalla forte ri
presa produttiva negli Stati 
Uniti. Negli USA la gente ha 
ripreso a indebitarsi, ac
quistando automobili e case 
con mutui ad alto tasso d'in
teresse; questo determina 
una certa euforia. Alcune in
dustrie, come l'elettronica, 
sono sempre rimaste In e-
spanslone durante gli ultimi 
tre anni di crisi. Tuttavia 11 
dollaro è sopravalutato in 
termini di potere d'acquisto 
anche per gran parte della 
popolazione statunitense 
che lamenta l'alto costo della 
vita. 

Lo dimostra un episodio 
molto contestato: il ministro 
dell'agricoltura John R. 
Block è andato In un magaz
zino di alimentari a Washin
gton con moglie e figlie per 
dimostrare che si possono 
acquistare gli alimenti di 
una settimana per 4 persone 
con i 58 dollari previsti dal 

programma di sostegno ai 
disoccupati totali. Al cambio 
d'ieri 58 dollari facevano cir
ca 91 mila lire. La famiglia 
Block ci ha comprato razioni 
che ritiene sufficienti per 
una settimana ma se andia
mo a vedere il menù — ad 
es., per Ieri a pranzo era pre
visto un grosso panino Im
bottito con 42 grammi di 
•Bologna» (mortadella), mez
za oncia di formaggio e una 
mela per dessert — può esse
re che risulti molto Igienico 
ma è stato molto criticato 
dagli americani interpellati 
dai giornalisti. 

11 negoziante dove Block 
ha fatto la spesa ha detto che 
lui non vorrebbe davvero 
mangiare con 58 dollari alla 
settimana. E gli alimenti so
no una delle cose meno care 
negli Stati Uniti che dispon
gono di vastissimi surplus di 
cereali e di moderni sistemi 
di produzione per ortaggi e 

frutta negli stati della fascia 
del sole. 

lì caro-dollaro agisce ov
viamente In modo molto più 
tragico all'esterno degli 
USA. In America Latina, A-
frlca non soltanto si compra
no cereali ed altri alimentari 
in dollari — spesso diretta
mente dagli Stati Uniti — 
ma si devono anche rimbor
sare prestiti In dollari ad un 
costo del 30-35% In più di 
quando furono fatti 1 debiti 
ed a tassi maggiorati. La 
combinazione di aumenti del 
prezzi, riduzione del salari e 
disoccupazione sta esten
dendo la sottoallmentazione 
cronica a centinaia di milio
ni di persone in questi paesi. 

In Italia tutti i prodotti pa
gati in dollari sono rincarati 
del 10-15% dall'inizio dell* 
anno. Oramai il dollaro è da 
22 mesi un fattore perma
nente dell'inflazione in Italia 
e del disavanzo nella bilan
cia del pagamenti. 

A luglio 
i prezzi 
sono 
aumentati 
delVl% 

ROMA — A luglio it tasso di inflazione è 
stato del quindici p quattro per cento. Lo ha 
reso noto ieri l'ISTAT, l'istituto di ricerche, 
annunciando che per il mese che sta termi
nando l'aumento dei prezzi al consumo è 
stato dell'uno per cento. L'incremento è 
stato causato soprattutto dal rincaro delle 
sigarette e di tutti i prodotti di tabaccheria. 
Questa «voce» ha inciso sull'aumento dell' 
indice per uno 0,4 per cento. 

Ancora, gli incrementi più rilevanti regi
strati in luglio sono quelli relativi all'ali
mentazione (aumento dell'uno e sette per 
cento) e alle abitazioni (più uno e sette per 
cento a causa della rilevazione dei prezzi 
che avviene ogni trimestre). 

Il capitolo abbigliamento è cresciuto, in

vece, dello 0,2 per cento, quello relativo all' 
elettricità e al combustibili dell'uno e mez
zo per cento (0,9 per cento dovuto alle tarif
fe elettriche e 0,5 per cento per quelle del 
gas). 

Infine l'aumento del beni e servizi vari e 
stato dello 0,4 per cento, dovuto per metà 
all'incremento degli articoli ricreativi e 
culturali. 

Mentre, come si è detto, il tasso d'infla
zione registrato in luglio è del 15,4 per cen
to, gli incrementi annuali dei prezzi nei va
ri settori — in cui è diviso l'indice ISTAT — 
sono i seguenti: alimentazione +19,9 per 
cento; abitazioni +16 per cento; abbiglia
mento +13,8 per cento; beni e servizi vari 
+16,8 per cento. 

effetti del d 
SI preannunci una estate 

arroventata per l Comuni e 
per I trasporti In particolare 
nelle città grandi e medie, 
perché maturano l frutti ve
lenosi che erano stati semi' 
nati dal decreto Fanfanl sul
la finanza locale e dalla ulti
ma legge finanziarla. In sin-
tesi, per 11 pareggio del bilan
ci delle aziende di trasporto 
mancano almeno 500 miliar
di, e la situazione di cassa è 
tale che In molti centri, già 
da agosto e settembre, I Co
muni non riusciranno a ga
rantire neppure 11 pagamen
to degli stipendi al lavoratori 
dipendenti. O si assumono, 
rapidamente, provvedimenti 
che modificano 11 decreto 
Fanfanl e le altre disposizio
ni vigenti, o si apriranno a-
sprl conflitti sociali, che si ri
percuoteranno pesantemen
te nella vita delle grandi 
masse nelle più affollate aree 
urbane. 

All'origine di questo dis
senso finanziarlo stanno for
se sprechi, errori di gestione, 
malgoverno del Comuni? E 
questa la tesi agitata dal cir
coli conservatori e dalla 
stampa ad essi legata, e nei 
prossimi giorni su di essa si 
Insisterà con forza da più 
parti. E vi sarà di nuovo chi 
avrà la faccia tosta di con
trapporre al dissesto finan
ziarlo delle aziende di tra
sporto le spese della politica 
culturale, le deprecate *fe
ste*, dimenticando che quel
le spese equivalgono a una 
Infinitesima frazione del di
savanzo che si produce nel 
trasporti; che l Comuni più 
che allargare la spesa In que
sto campo l'hanno riqualifi
cata. Del resto, come il sin
daco Vetere ricorda sempre, 
il costo globale dell'tEstate 
romana* e pari a quello di un 
solo carro armato Leopard. 

No, il problema è ben più 
serio e complesso. È certo 
che molto spesso le aziende 
di trasporto hanno costi più 

Senza soldi 
per i trasporti 
le città verso 
il collasso? 
In molti centri in forse lo stipendio dei di
pendenti delle aziende - Misure subito 

alti, e a volte *molto» più alti 
del costi standard. Ciò deriva 
dalle condizioni caotiche del 
traffico cittadino, dovute a 
scelte urbanistiche e struttu
rali del passato, e dal ruolo di 
schiacciante preminenza che 
si è dato alla motorizzazione 
privata; al fatto che per de
cenni la politica del governi 
democristiani ha emargina
to Il trasporto pubblico, al 
quale tuttora mancano le 
condizioni operative neces
sarie: e Infine anche a situa
zioni corporative che cresco
no entro un quadro di disor
dine e di spreco derivante 
dalle condizioni che ho ricor
dato. 

Da tempo è necessaria una 
riforma del trasporto urbano 
e metropolitano che si avval
ga di una riorganizzazione 
globale del territorio, dell'u
so Integrato del vari mezzi di 
trasporto, dell'Impiego di 
metrò pesanti e leggeri, dell' 
utilizzo della stessa rete fer
roviaria, di un rinnovo degli 
impianti e del mezzi, di un 
forte accrescimento della ef
ficienza e della produttività 
della azienda. Questa rifor
ma — decisiva perii riequill-
brlo finanziarlo e per una a-

deguata qualità della vita 
nelle aree urbane - era stata 
sempre negata dal governi a 
direzione democristiana, ma 
era stata finalmente avviata 
dalla Iniziativa del comuni
sti all'Interno della maggio
ranza di unità nazionale. 

Con la legge del Fondo na
zionale trasporti, che fu defi
nita nel 1978, e venne Infine 
affrontata dopo una lunga 
battaglia parlamentare nel 
1981, si dettarono norme 
precise per una radicale rior
ganizzazione del trasporto 
urbano e regionale, collegata 
alla programmazione, e si 
stanziarono i mezzi finanzia
ri attraverso l'Istituzione di 
un Fondo per il ripiano dei 
disavanzi di esercizio, e di un 
Fondo straordinario per gli 
Investimenti. Il carattere so
ciale del trasporto pubblico 
fa sì che esso non possa esse
re certo mai in pareggio, ma 
debba avvalersi di un contri
buto statale. Afa si tratta di 
decidere se questo contribu
to debba alimentare il pozzo 
senza fondo di un servizio 1-
neffidente, o se invece debba 
riferirsi a costi-standard a-
deguatl, eliminando ogni 
spreco e accrescendo l'effi-

Amintore Fanfanl 

clenza. La legge del Fondo 
Trasporti faceva la seconda 
scelta, e adottava anche II 
criterio secondo 11 quale è 
meglio realizzare uno sforzo 
finanziarlo per riorganizzare 
un sistema anziché sovven
zionare In eterno un dissesto 
e un disservizio. 

Ma si era appena Imbocca
ta la via della riforma, tra 
molte difficoltà e contraddi
zioni, che su questa politica 
si è abbattuta l'aspra con
troffensiva del governi del 
pentapartito. La legge del 
Fondo Trasporti è stata stra
volta; 1 mezzi finanziari per 
gli Investimenti sono stati 
drasticamente ridimensio
na ti; si sono negate le somme 
necessarie per 11 ripiano del 
bilancio, e si sono Invece ca
ricati su questi bilanci nuovi 
oneri impropri, assai pesan
ti; si sono Imposti aumenti 
tariffari che, come si deduce 
da conteggi elementari, non 
risolvono 11 problema finan
ziario, ma invece disincenti
vano il trasporto pubblico. 

La bandiera che la DC ha 
levato in alto è stata quella 
della lotta contro gli sprechi 
del Comuni. Ma era una ban
diera falsa, che copriva e co-

tantali 
pre merce di contrabbando. 
In realtà 11 disegno che ha 
presieduto al provvedimenti 
del governi pentapartiti mi
rava a respingere In alto ma
re la riforma del trasporto 
pubblico, a strozzare e a 
screditare 1 Comuni, e ad a-
prlre aspri conflitti tra I la
voratori dei trasporti e le 
giunte di sinistra delle gran
di città. Non a caso da quegli 
stessi centri di potere che a-
giscono per soffocare I Co
muni e le aziende di traspor
to vengono poi segni di Inci
tamento alle spinte corpora
tive, al movimenti autono
mi. 

Slamo ora giunti all'ora 
delta resa dei conti. O si 
provvede ole grandi città sa
ranno ingovernabili. E la de
cisione non può neppure a-
spettare l tempi lunghi della 
formazione dei nuovo gover
no e della ripresa parlamen
tare di autunno. Occorre 
provvedere subito, prima 
della metà di agosto, e que
sta. «pratica» sarà sul tavolo 
del presidente del consiglio 
Incaricato già nel prossimi 
giorni. I Comuni stanno as
sumendo in queste ore ini
ziative serrate per giungere 
ad un confronto di vertice. E 
questo problema impegna la 
Federtrasportl, l'ANCI, Il 
movimento sindacale unita
rio, le forze politiche che di
rigono le amministrazioni 
cittadine. 

Le misure richieste devo
no certo risolvere il proble
ma della voragine finanzia
rla che leggi insensate hanno 
aperto nella finanza comu
nale, ma non possono avere 
solo una funzione di tampo
ne. SI tratta di Investire la 
rotta, sia pure con passi gra
duali, e di tornare sulla via 
maestra della riforma del si
stema del trasporti urbano e 
regionale. 

Lucio Libertini 

Ancora sei mesi per non perdere 
il treno della ripresa economica 
Le prensioni ENI mettono in luce le possibilità ma anche I punti critici: ritardo degli 
investimenti, dipendenza eccessiva dall'estero, immobilismo della manovra pubblica 

ROMA — Il 1983 non si chiu
derà in modo negativo perché 
aumenteranno, sia pure di 
una frazione, le esportazioni, 
i consumi delle famiglie e 
quindi il prodotto. Il secondo 
semestre recupererà, quindi, 
una parte delle perdite subite 
dall'economia italiana rispet
to alla ripresa avviata già dal
la primavera negli Stati Uni
ti, in Germania e Giappone. 
Sarà l'avvio, poiché nell'84 
tutti gli indicatori diventano 
positivi; in qualche caso, co
me per gli investimenti, vi sa
rà una netta inversione. 

Queste previsioni sono ela
borate dal Servizio studi eco
nomici dell'ENL Sulle loro 
motivazioni, ed il loro relati
vo ottimismo rispetto ad al
tri, abbiamo avuto una con
versazione con gli estensori 
Domenico Tantillo, Ingrid 
Pedroni, Raffaello Pezzoli e 
Alberto Di Pietro. Uno stu
dio previsionale, sia pure di
chiaratamente riferito alle 
Erìncipali grandezze e ad un 

reve periodo, può superare 
oggi il centinaio di pagine e 

Capitale 
della BNL 
a5V0 
miliardi 
ROMA — L'assemblea dei par
tecipanti ha aumentato ieri 0 
capitale della Banca Nazionale 
del Lavoro da 300 a 500 miliar
di, gratuitamente, attingendo 
alle riserve. In base al suovo 
statuto, che consente la emis
sione di quote di partecipazio
ne, il capitale dovrebbe essere 
aumentato al più presto di al
meno 200 miliardi. Lo statuto 
prevede la emissione di quote 
di risparmio, titoli da lire 
10.000 ciascuno i quali hanno 
diritto al pagamento di un inte
resse privilegiato, i cui ac
quirenti però non avranno di
ritto al voto. Il capitale attuale 
della BNL appartiene per qua
si 1*66% al Tesoro, per il 9% 
all'Istituto Nazionale delle As
sicurazioni (INA), per l'I % cia
scuno alla Federazione dei con
sorzi agrari e all'Opera combat
tenti (in liquidazione). Altri 
quaranta partecipanti passeg
gilo quote inferiori all'I%. In 
seno a BNL, Sezione speciale, 
ma in realtà come una banca 
per lo sviluppo a medie dimen
sioni dato che fa oltre mille mi
liardi di attività, opera il Coo-
pcredito gestito sotto il control
lo delle centrali cooperative. Il 
Sresidente della BNL. Nesi, ha 

etto ieri che i tassi d interesse 
non scenderanno. 

basarsi su molte migliaia dì 
dati. E questo senza entrare 
nel merito di certi aspetti an
che decisi — come la compo
sizione degli investimenti; o 
le relazioni fra investimenti e 
occupazione; o la politica fi
scale — con la conseguenza 
che non si può spiegar tutto 
(il magazzino di informazioni 
resta, di solito, nella memo
ria del calcolatore) e ci si de
ve limitare a cercare di chia
rire qualche punto che rite
niamo .decisivo». 

PRIMO: perché è così de
bole, ed ancora incerto, il be
nefìcio della ripresa negli 
Stati Uniti ed altri paesi? 

Ci sono due risposte. Alcu
ni fattori, come la riduzione 
del prezzo del petrolio e di 
altre materie prime, non 
giuocano a favore dell'econo
mia italiana a causa della ri
valutazione del dollaro che 
ha impedito sia un più rapido 
riequilibrio della bilancia dei 
pagamenti (le importazioni 
di petrolio ci costano 30 mila 
miliardi di lire, come prima) 

Acciaio: 
il governo 
incontra 
laFLM 
ROMA — Nuovo vertice do
mani per l'acciaio: questa volta 
saranno la FLM e i ministri 
Pandolfì e De Michelis ad in
contrarsi. Tema della discus
sione: la situazione della side
rurgia italiana dopo raccordo 
di Bruxelles. La prossima setti
mana, poi, d sarà una riunione 
fra sindacati ed Italsider. Pro
prio l'altro ieri il segretario na
zionale della FLM Agostino 
Conte ha proposto che «gli aiuti 
finanziari pubblici concessi, 
sulla base della legge 46. alla 
siderurgia privata per favorire 
lo smantellamento di quote 
produttive potrebbero essere e-
stesi anche al settore pubblico. 
Sarebbe questo un modo per 
consentire alla Italsider di libe
rarsi rapidamente dei propri 
pesanti oneri finanziari e di so
stenere il costo degli ammorta
menti necessari alla ristruttu
razione*. 

Nell'incontro di domani ol
tre a questa proposta si inizierà 
a disrutere phì in generale di 
tutte le misure, compresi ì tagli, 
che l'intesa raggiunta recente
mente tra Itaba e CES rende 
indispensabili. Complessiva
mente si tratta di ridurre di 53 
milioni di tonnellate la produ
zione • di espellere da alcuni 
grandi centri siderurgici ben 
12.000 lavoratori. 

che una maggiore riduzione 
dei prezzi interni. Ma per 
questa ragione, e per altre, 
fra cui il crollo del credito ai 
paesi in via di sviluppo, non 
siamo in presenza di una vera 
ripresa internazionale ma di 
una ripresa che si concentra 
in certi paesi e su certe indu
strie. Lo dimostra la stagna
zione globale degli scambi 
mondiali. 

Solo nell'84 gli scambi 
mondiali si riprenderebbero; 
e nell'84 la previsione ENI 
diventa pienamente positiva. 
Ma anche più oscura, poiché 
diventa molto azzardato dire 
cosa esporteremo nell'84; 
molto dipende dalle incertis
sime sorti di dollari, marchi e 
lire. 

SECONDO: perché gli in
vestimenti si riprenderebbe
ro, in Italia, soltanto nell'84? 
Il numero delle risposte pos
sibili aumenta. Nell'indu
stria, la utilizzazione degli 
impianti è scesa dal 72,3% 
nel primo trimestre dell'82 al 
70,4 % nel primo trimestre di 

Chimica 
Accordo 
fra ENI 

e Norquisa 
ROMA — Nel quadro delle ini
ziative di collaborazione tecno
logica all'estero del gruppo 
ENI, è stato firmato in Brasile 
tra l'Enichimica secondaria 
S.p-A. e la Norquisa (Nordeste 
chimica S-A.) un accordo per la 
produzione di intermedi per fi
tofarmaci. L'accordo prevede la 
costituzione di una società mi
sta, la «Nitroclor prodotti chi
mici SA.» (SO% Norquisa, 
30% Liquipar, 20% Petrobras 
chimica) che gestirà gli impian
ti per In produzione di derivati 
cloro, nitro e ammino, del ben
zene con tecnologia e progetta
zione dì base fornita dall'Eni-
chimica secondaria S.p.A-, la 
società del gruppo ENI operan
te nel campo della chimica fine 
e secondaria. Per la realizzazio
ne del progetto, che sorgerà sul 
polo petrolchimico dello stato 
di Bahia, è previsto un investi
mento di 90 milioni dì dollari. 
La produzione del progetto clo
ro-benzene si rivolge al settore 
degli antiparassitari, antiossi
danti per elastomeri, prodotti 
fsnnarcutki e coloranti. I 
quantitativi prodotti, destinati 
ai mercato interno, consenti
ranno al Brasile un risparmio 
nelle importazioni valutato in
torno agii 80 milioni di dollari 
nel quadriennio '82-85. 

quest'anno. In Italia la utiliz
zazione degli impianti indu
striali è sempre stata bassa, 
8-10% meno che nei paesi in
dustriali più efficienti. Inve
stire, da noi, dovrebbe voler 
dire dunque soprattutto in
novare non solo nei procedi
menti ma anche nel tipo di 
prodotti! Nell'agro-alimenta-
re è la stessa cosa: non servi
rebbe a molto far produrre di 
più i vigneti o gli oliveti, biso
gna far produrre di più gli al
levamenti. 

D'altra parte, gli investi
menti dovrebbero anticipare 
l'aumento della domanda, 
specie se prevediamo che 
cambi la qualità delle merci 
richieste. Qui entrano in 
giuoco altre «spiegazioni», 
una delle quali è che ci sareb
be la necessità di garantire 
anticipatamente la remune
razione del risparmio (gli alti 
tassi d'interesse sono solo un 
aspetto del caro-capitale); 1* 
altra è che gli investimenti 
ormai seguono incrementi di 
domanda esterna, l'Italia a-

Coefficienti 
di reddito, 
non sono 
automatici 
ROMA — n calcolo del red
dito che sarà compiuto dagli 
organi del ministero delle Fi
nanze, sulla base dei coeffi
cienti presuntivi (applicati a 
beni e servizi, quali auto, 
barche, ecc.) varati con de
creto Io scorso 23 luglio, non 
comporterà l'automatica at
tribuzione al contribuente 
del reddito ottenuto, ma de
terminerà tutta una serie di 
altre indagini cui sarà chia
mato a collaborare lo stesso 
contribuente, attraverso la 
compilazione di questionari 
e chiarimenti. 

Lo ha precisato il ministe
ro delle Finanze, che Ieri ha 
pure reso noto alcuni esempi 
di calcolo In cui vengono ipo
tizzate situazioni di reddito 
ricorrenti. 

Scopo degli esempi è quel
lo di rendere più comprensi
bile la meccanica della di
sposizione che dovrà essere 
applicata dagli uffici tribu
tari addetti al controllo delle 
dichiarazioni dei redditi, al 
fini dell'Imposizione diretta, 
qualora 11 reddito lordo di
chiarato appaia palesemente 
Inferiore a quello che traspa
re dall'utilizzazione del beni 
e dei servizi dichiarati. 

INDICATORI 

Prodotto interno lordo 
Indice della prod. industriale 
Consumi finali delle famiglie 
Investimenti fissi lordi 
Investimenti in imp. e macch. 
Investimenti in costruzioni 
Esportazioni merci e servizi 
Importazioni merci e servizi 

PREVISIONI 
1983 1984 

Risorse ed Impieghi 

var. % sull'anno precedente 
calcolate su valori 
a prezzi costanti 

0 .3 
—1.5 

0 .4 
— 3 . 4 
— 4 . 0 
— 2 . 9 

1.0 
—2.7 

3 . 2 
3 ,3 

2 . 0 
3 ,8 
6 . 8 

1.1 
6 . 2 
6 . 0 

La borsa 

vrebbe ormai una economia 
dominata da «variabili esoge
ne» (tassi e cambi del dollaro; 
domanda per esportazioni). 

TERZO: qua è lo spazio di 
manovra nei prossimi sei me
si? Solo qualche riduzione di 
spesa pubblica. Il quadro dei 
salari è ormai definito; i tassi 
d'interesse restano alti; il ca
rico fiscale (24%) ai livelli di 
altri paesi; mutamenti quali
tativi (riforme) non sono nei 
programmi. 

Su queste ipotesi, forzata
mente basate su «quel che c'è 
oggi», non sì prevede ripresa 
dell'occupazione a scadenze 
visibili. Per creare questa 
possibililità, occorre cambia

re almeno in parte alcune 
delle ipotesi. Due in partico
lare — la debolezza degli in
vestimenti e la composizione 
del prelievo fiscale — ci sem
brano particolarmente attac
cabili. Esse registrano un pi
gro immobilismo politici di 
fronte ad un deterioramento 
sociale drammatico. I «previ
sori», con la loro fredda anali
si dei numeri, non fanno che 
aumentare la nostra volontà 
di reagire a decisioni, come 
quelle prese di recente dalla 
giunta dell'ENI, che fanno 
della riduzione degli investi
menti una scelta che proietta 
le sue ombre ben oltre 1*83. 

Renzo Stefanelli 

LaSnia 
nel Padovano: 
600 licenziamenti 
PADOVA — Un grave attacco all'occupazione è stato sferrato 
alla vigilia delle ferie dalla Snla Viscosa. La nota Industria 
chimica ha annunciato ieri con un comunicato ufficiale d'a
ver messo in liquidazione le due società di cui è proprietaria 
nel Padovano: lo stabilimento Snla di corso Stati Uniti e 
rutita di Este che occupano complessivamente circa 600 la
voratori. 

Dopo tante promesse e tante assicurazioni fornite nei mesi 
scorsi, dopo tante attese da parte dei lavoratori oggi quegli 
stessi grandi industriali lombardi che rifiutano la firma del 
contratti di lavoro non sanno proporre di fronte alla crisi 
nessuna soluzione se non la chiusura a tappeto delle aziende. 

La Snla ha rapinato risorse speculando sull'area della no
stra città, disattendendo tutti gli Impegni assunti, irridendo 
altresì alla stessa garanzia fornita dagli Enti locali. L'Asso» 
clazkme industriali per una sua parte si dimostra ancora una 
volta Incapace di cogliere I nodi centrali di politica Industria
le e dei grandi gruppi ed offre una proposta logora e Inconclu
dente palesando chiara impotenza nel governare l'intera area 
produttiva. 

La Federazione del PCI — cosi afferma un comunicato — 
si pone a fianco dei lavoratori in questa battaglia importante 
per la difesa dell'occupazione e di settori non certo marginali 
ma strategici nel rilancio dell'economia de» Paese. Agli Enti 
locali ed alle istituzioni si impone oggi una netta scelta di 
campo a favore dell'occupazione operaia. Non si possono tol
lerare pilateschi defilamenti davanti alla gravità di una si
tuazione provocata dal provvedimento Snla con scelta di 
tempo che dimostra quantomeno disprezzo ed incredibile ci
nismo nei confronti del lavoratori dipendenti e delle istituzio
ni stesse. Fin qui 11 documento del PCI. Attorno al lavoratori 
padovani della Snla, Inoltre, si sta organizzando la solidarie
tà fattiva del movimento sindacale unitario. 

Crescono in Borsa 
Montedison e Fiat 
MILANO — Malgrado l'attesa 
per il programma Crasi la Bor
sa tira in salita. Montedison, O-
livetti hanno ancora guadagna
to punti, così anche per alcuni 
valori del gruppo De Benedetti, 
come Sasib e CIR e la Fiat, lì 
mercato azionario con un pro
gresso complessivo dello 0,68% 
dell'indice ha consolidato il 
persistere di ordini d'acquisto 
su una ristretta rosa di valori. 
Un calo d'attività, dunque, 
malgrado l'ascesa di alcuni no
mi, che appare conseguenza 
certo di un clima politico anco
ra da definire e, naturalmente, 
anche delle ferie estive che, alla 
vigilia di agosto, cominciano a 
farsi sentire. 

I massimi annuali segnati da 
alcuni valori come quelli già ci
tati tuttavia affrono un'indica
zione abbastanza chiara: il mer
cato finanziario e gli operatori 
economici non hanno grandi ti
mori della operazione CraxL 
Anzi, sono convinti che tutto 
sommato ben poco potrà'cam
biare e turbare le tradizioni dei 
governi di marca democristia
na. Il fatto appare evidente se 
si pensa che il 28 giugno, all'in
domani del clamoroso crai de
mocristiano alle elezioni la bor
sa aveva registrato una secca 
caduta di ben otto punti per
centuali al mercato della Borsa. 
Ecco, comunque, i valori massi
mi. La Montedison ritocca il 
valore massimo annuale della 
settimana scorsa portandolo a 
quota 203,25 con un piugiesso 
del A2ci. Così per la Olivetti 
(+3,9%) Sasib (+4,5%) e CIR 
(+5,5%). Confermata anche la 
richiesta di valori Mira Lama 
(+4,1%), COGE (+8,1%) e ìe 
BII (+9%) e le Italia (+4,4%). 
Diversa la situazione per le In-
vest e le Saffa. Le prime hanno 
perso beo fl 4,3% mentre le 
Saffa hanno guadagnato appe
na l'l,4 %. Per quanto riguarda 
i valori del gruppo Fiat 
(+2,5%) particolarmente alte 
le richieste sulle Toro (+8.1%)-

I valori bancari, prevalente-
niente cauni, hanno segnato in
vece una netta ascesa per Me-
diobanca (+14%) che confer
ma la tenuta della settimana 
precedente. 

Ancora in diminuzione, ma si 
tratta di assestamento, i valori 
delle Partecipazioni statali: 
SIP (-3.3%). SME (-43%). 
Borgosesia (un sensibile 
-8,9 % ). Più contrastati i valori 
del gruppo Cabassi: in recupero 
le Brioschi (+8% ) e in flessione 
le De Angeli (-4%) e la Rina
scente (-1,4%). Anche in que
sto caso si tratta di conferme di 
tendenze già in atto da tempo. 

QUOTAZIONE OEI PRINCIPAL! TITOLI AZIONARI 

Titoli 

Fiat 
Rinascente 
Mediobanca 
RAS 
ItalmobiKare 
Generali 
Montedison 
Olivetti 
Pirelli *.p.«-
Cemrale 

Venerdì 

2 2 / 7 

2.968 
351 

6S.OOO 
140.000 
71.210 

131.200 
195 

3.265 
1.731 
2.055 

Venerdì 
2 9 / 7 

3.044 

346 
66.050 

144.500 
69.900 

133.800 
203.25 

3.395 
1.738 
2.050 

Variazioni 

+ 76 
5 

+1.050 
+4.500 
- 1 . 3 1 0 " 
+2.600 
+ 8.25 
+ 130 
+ 7 

6 

Brevi 

Aumenta il biglietto del bus nel Trentino 
TRENTO — La giunta provinciale trentina ha disposto raumento del prezzo del 
bigietto dell'autobus che a Trento e Rovereto passerà a partire da domani a 400 
«re. Fino ad oggi 1 costo di un bigfietto per corsa scmpbce è stato di 300 Gre. 

Soppressi alcuni treni a Bari 
BARI — La federazione unitaria dei ferrovieri afferma in un comunicato di aver 
appreso daBa drenane compartimentale <£ Bari che. per mancanza di personale 
e mezzi, è stato predisposto date FS un programma di soppressioni di treni 
viaggiatori e merci, in particolare «treni derrate a itinerario prefissato a trasporto 
rapido, dreni in gran parte arresterò». Si tratta di convogli usati per lo più 
durante la campagna detTuva. I sindacati hanno condannato la scelta deB"azien
da e hanno affermato tra raltro la necessità che il trasporto deBe derrate venga 
comunque assicurato. 

Scioperi dei vaporetti a Venezia 
VENEZIA — In amvo netacrrU lagunare una nuova serie di scioperi articolati da 
parte del personale deTACTV. A partre da mercoledì 3 ì saldateti confedera* 
hanno programmato una sene di iniziative di lotta per a contratto integrativo 
tiendate- Lo sciopero riguarda sia i vaporetti sia i servizi automobSsoci urbani 
ed extraurbar». Per » 14 agosto è programmato uno sciopero di 24 ore-
In Francia interventi per il turismo 
PARIGI — Per rianuan i seriori turismo e industria afceruhiera. 1 governo 
francese ha deciso di stanziare n*r 84 cent ottanta rosoni di franchi 136 m*ar di 

comunale. 

Signorotto vuote una laurea in turismo 
ROMA — imirwrodi l Turismo e de«o Spettacolo. 1 de SignoreSo. ha propo
sto ristituzione in Hata di un corso di laurea m «turismo», sub falsariga di ciò 
che si 4 fatto in alvi passi, primi va turo gi Stati Uriti d'America. 

L'ÀZINDA COMUNALE 
ELETTRICITÀ, GAS E ACQUA M TRISTE 

(A.CE.G.A.) 
bandisce un concorse per le copertura di 

UNA POSIZIONE DI GRUPPO H 
ALL'UFFICIO TECNICO PROGETTI E LAVORI 

DEL SERVIZIO TECNICO LAVORI 
•oggetto al C C N L. per i «Spendenti deie Aziende Muraopatzzate de! Gas 
e deBe Aziende MffictjMbzate degli Acquedotti. 
Requisitii irtdapertstbS richiesti: 
— non aver superato i 35* anno di etè ala data dH 31 fcjgto 1983. salvo 

i casi di elevazione previsti date norme vigenti; 
— laurea in ingegneria oppure <Je*onv3 di geometra o pento ed»e con 

un'esperienza di cantiere non inferiore a due anni; 
— iscrizione al relativo Afeo Professonale. 

Gt «iteressati potranno mirare * bando di concorso — dove risultano tra 
r altro specificati g> uttenon requorp nchies» — presso rufficio Personale 
deT Azienda. Trieste • Via Befini n. 1/d. (I piano, stanza n. 48 (tei. 68774. 
int 92). date ore 7.30 ale ore 13.30 di oani giorno feriale. 

• termine perentorio per la presentazione dt*e domande «cada me ORE 
13.00 DO. 15 SETTEMBRE 1**3. 

K DIRETTORE GENERALE 
Trieste. 31 boto 1983 


